
c) possono essere rese vincolanti per un massimo di tre anni ed 
essere rinnovate dopo questo periodo a seguito di una nuova 
richiesta di cui al paragrafo 1; 

d) non danneggiano il commercio di prodotti diversi da quelli 
interessati da tali norme; 

e) non riguardano le transazioni che hanno luogo dopo la 
prima commercializzazione del formaggio in questione; 

f) non consentono la fissazione di prezzi, nemmeno a titolo 
orientativo o di raccomandazione; 

g) non rendono indisponibile una percentuale eccessiva del 
prodotto interessato che altrimenti sarebbe disponibile; 

h) non creano discriminazioni, non rappresentano un ostacolo 
per l'accesso di nuovi operatori sul mercato né recano pre­

giudizio ai piccoli produttori; 

i) contribuiscono al mantenimento della qualità e/o allo svi­
luppo del prodotto interessato; 

j) non pregiudicano l'articolo 149. 

5. Le norme di cui al paragrafo 1 sono pubblicate in una 
pubblicazione ufficiale dello Stato membro in questione. 

6. Gli Stati membri effettuano controlli al fine di garantire 
che le condizioni di cui al paragrafo 4 siano rispettate e, lad­

dove le autorità nazionali competenti accertino che tali condi­
zioni non sono state rispettate, abrogano le norme di cui al 
paragrafo 1. 

7. Gli Stati membri notificano immediatamente alla Commis­

sione le norme di cui al paragrafo 1 che hanno adottato. La 
Commissione informa gli altri Stati membri in merito ad ogni 
notifica di tali norme. 

8. La Commissione può adottare in qualsiasi momento atti di 
esecuzione che richiedano ad uno Stato membro di abrogare le 
norme stabilite da tale Stato membro ai sensi del paragrafo 1, se 
la Commissione ritiene che tali norme non siano conformi alle 
condizioni di cui al paragrafo 4, impediscano o distorcano la 
concorrenza in una parte sostanziale del mercato interno, o 
pregiudichino il libero scambio, o che sia compromesso il rag­

giungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39l TFUE. Tali atti 
di esecuzione sono adottati senza applicare la procedura di cui 
all'articolo 229, paragrafo 2 o paragrafo 3, del presente regola­

mento. 

Articolo 151 

Dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei 
prodotti lattiero-caseari 

A decorrere dal 1 
o aprile 2015, i primi acquirenti di latte crudo 

dichiarano all'autorità nazionale competente il quantitativo di 
latte crudo che è stato loro consegnato ogni mese. 

Ai fini del presente articolo e dell'articolo 148 per "primo 
acquirente" si intende un'impresa o un'associazione che acquista 
latte dai produttori: 

a) per sottoporlo a raccolta, imballaggio, magazzinaggio, refri­
gerazione o trasformazione, compreso il lavoro su ordina­

zione; 

b) per cederlo a una o più imprese dedite al trattamento o alla 
trasformazione del latte o di altri prodotti lattiero-caseari. 

Gli Stati membri notificano alla Commissione la quantità di 
latte crudo di cui al primo comma. 

La Commissione può adottare atti di esecuzione, recanti norme 
in materia di contenuto, formato e periodicità di tali dichiara­

zioni e misure relative alle notifiche da effettuare da parte degli 
Stati membri a norma del presente articolo. Tali atti di esecu­

zione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all'ar­

ticolo 229, paragrafo 2. 

CAPO III 

Organizzazioni di produttori e loro associazioni e organizza­

zioni interprofessionali 

S e z i o n e 1 

D e f i n i z i o n e e r i c o n o s c i m e n t o 

Articolo 152 

Organizzazioni di produttori 

1. Gli Stati membri possono riconoscere, su richiesta, le or­

ganizzazioni di produttori che: 

a) sono costituite e controllate a norma dell'articolo 153, para­

grafo 2, lettera c), da produttori di un settore specifico elen­

cato all'articolo 1, paragrafo 2; 

b) sono costituite su iniziativa dei produttori; 

c) perseguono una finalità specifica, che può includere almeno 
uno dei seguenti obiettivi: 

i) assicurare che la produzione sia pianificata e adeguata 
alla domanda, in particolare in termini di qualità e 
quantità; 

ii) concentrare l'offerta ed immettere sul mercato la pro­

duzione dei propri aderenti, anche attraverso la com­

mercializzazione diretta; 

iii) ottimizzare i costi di produzione e la redditività dell'in­

vestimento in risposta alle norme applicabili in campo 
ambientale e di benessere degli animali e stabilizzare i 
prezzi alla produzione; 

iv) svolgere ricerche e sviluppare iniziative su metodi di 
produzione sostenibili, pratiche innovative, competiti­
vità economica e sull'andamento del mercato;
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